
La pandemia non ha insegnato nulla. La sanità è tornata 
ad essere un costo e non un bene pubblico essenziale 
per garantire a tutti il diritto a curarsi gratuitamente.
Il Servizio Sanitario nazionale è in grave diffi coltà per carenza 
di risorse e di personale. Anche nella nostra Regione vediamo 
gli effetti dei tagli e delle mancate scelte.

SANITÀ PUBBLICA BENE COMUNE

1. BASTA TAGLI AL FONDO SANITARIO  
Per i prossimi anni il Governo prevede solo tagli: 
- 2,4% nel 2023 e -6,4% dal 2025 
Serve aumentare il fi nanziamento pubblico di 
almeno 5 miliardi l’anno per i prossimi 10 anni, 
seguendo la media europea.

2. POTENZIARE LA RETE OSPEDALIERA 
per garantire maggiore accessibilità e qualità 
delle cure, a partire dai Pronto Soccorso, sempre 
più al collasso, rivedendo i numeri di posti letto e 
adeguando le dotazioni organiche.

3. PIÙ SANITÀ TERRITORIALE con Case e 
Ospedali di Comunità, l’attivazione dell’infermiere 
di famiglia e dell’Agenzia di Continuità Ospeda-
le-Territorio per garantire una reale presa in ca-
rico del cittadino.

4. ABBATTIAMO LE LISTE DI ATTESA che 
negano il diritto alla salute e favoriscono il ricorso 
a prestazioni private. Serve un modello che garan-
tisca tempi certi e trasparenti di accesso ai per-
corsi diagnostico assistenziali.

5. PIÙ CURA ALLE PERSONE  
NON AUTOSUFFICIENTI  
Bisogna garantire una migliore assistenza alle 
persone anziane e fragili. Il sistema delle resi-
denze socio-sanitarie deve essere potenziato, sia 
in relazione agli standard di qualità da prevedere 
nell’accreditamento, sia rispetto alla loro accessi-
bilità e sostenibilità economica.

6. PIÙ PERSONALE, MEGLIO RETRIBUITO  
Serve un piano straordinario di assunzioni per 
avere un numero di personale adeguato che su-
peri la precarietà della cura e di chi cura. Anche a 
livello regionale vanno sbloccate le assunzioni per 
recuperare il turnover. Occorre valorizzare e re-
tribuire in maniera adeguata il personale che si 
occupa della nostra salute, compreso chi lavora 
in appalto, stritolato dai continui tagli nei bandi di 
gara.

7. BASTA MORTI E INFORTUNI SUL LAVORO 
Vogliamo un ruolo più forte dei servizi della pre-
venzione, ispettivi e di vigilanza.

Pullman in partenza da Firenze, Empolese Valdelsa, Mugello, Valdarno Fiorentino e 
Piana fi orentina. Per info e prenotazioni scrivici a segreteria@fi renze.tosc.cgil.it

SALUTE. DIRITTO FONDAMENTALE DELLE PERSONE E DELLE COMUNITÀ

Il 24 giugno saremo a Roma per una grande manifestazione nazionale 
promossa dalla rete di associazioni  “Insieme per la Costituzione”

in difesa del diritto alla salute delle persone e nei luoghi di lavoro e per la difesa 

e rilancio del Servizio Sanitario Nazionale, pubblico e universale.

  VIENI 
CON NOI!


